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IL PUNTO FERMO
Viene messo alla fine di una frase e indica una pausa lunga. 

In un brano si usa il punto quando si deve cambiare discorso,
quando nel racconto la situazione cambia. 

Dopo il PUNTO FERMO si deve ricordare di mettere sempre la
maiuscola.

Ad esempio:

Paolo è sceso in cantina. 
L’atmosfera laggiù era cupa e triste.



LA VIRGOLA
La virgola indica una pausa breve.

Separa una frase da un’altra, all’interno di uno stesso discorso.
La virgola viene utilizzata negli elenchi o negli incisi. 

Dopo la virgola non ci vuole la lettera maiuscola.

Giulia fa i compiti, poi legge un libro.
Al supermercato devo ricordare di
prendere: prosciutto, riso e Nutella.
Ho scelto, senza alcun
ripensamento, di aiutarti.

Ad esempio:



IL PUNTO E VIRGOLA
Il punto e virgola indica una pausa più lunga della virgola, ma

meno decisa del punto.
Si usa per separare due frasi che fanno parte dello stesso

discorso, ma trattano argomenti diversi. Dopo il punto e virgola
non ci vuole la lettera maiuscola.

Ad esempio:
Luca ruppe quel vaso e scappò; il custode del
museo lo vide e lo inseguì.



IL PUNTO DI DOMANDA
Il punto di domanda o punto interrogativo viene utilizzato per

fare le domande.
Dopo il punto di domanda ci vuole sempre la lettera maiuscola.

Ad esempio:
Per favore, puoi chiudere la porta?



IL PUNTO ESCLAMATIVO
Il punto esclamativo viene utilizzato per fare esclamazioni

Dopo il punto esclamativo ci vuole sempre la lettera maiuscola.

Ad esempio:
Lavati bene le mani prima di venire a tavola!



I PUNTINI DI SOSPENSIONE
I puntini di sospensione servono per lasciare in sospeso.

 Il discorso con i puntini di sospensione, viene lasciato aperto.
Dopo i puntini di sospensione talvolta ci vuole la maiuscola,

talvolta no!

Ad esempio:
Lavati bene le mani prima di venire a tavola!



LE VIRGOLETTE
Dopo i due punti, le virgolette basse aprono il discorso diretto e

in questo caso necessitano della maiuscola.
Quando le virgolette racchiudono una parola e sono alte

indicano che quella parola va oltre il suo significato letterale e
talvolta possono anche indicare il contrario della parola stessa.

        Ad esempio:
Marta emozionata disse: 
<< Sono stata bene con voi.>>

Quell’uomo è proprio una “volpe”.



DUE PUNTI
introducono un elenco;
precedono una spiegazione ulteriore di quanto è già stato detto;
precedono l’apertura delle virgolette nel discorso diretto

I due punti:

Nello zaino ci sono: due libri, tre quaderni
e un astuccio
Lucio è un bravissimo musicista: ha
lasciato il pubblico a bocca aperta.
La maestra disse: <<Chi non ha fatto i
compiti, alzi la mano.>>

        Ad esempio:


